
 
PROVA D 

 
 

1) PER I RESIDENTI IN ISOLAMENTO DA SARS-COV-2 CHE DEVONO CONSUMARE IL PASTO: 
 
 

A. Servire il pasto in stoviglie pluriuso, trattandole in lavastoviglie ad una temperatura di 30°C 
 
B. Se possibile, servire i pasti confezionati in contenitori monouso, smaltendoli 
successivamente nel contenitore dei rifiuti indifferenziati 
 
 
C. Se possibile, servire i pasti confezionati in contenitori monouso, smaltendoli 
successivamente nei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo 

 

 

2) QUALE DI QUESTI NON È UN APPROCCIO MIRATO ALLA GESTIONE DEI PROBLEMI COMPORTAMENTALI 
NELL’ANZIANO:  
 
 

A. Terapia occupazionale 
 
B. Stimolazione sensoriale 

 
C. Rieducazione motoria 

 

3) QUALE TRA LE SEGUENTI FUNZIONI È PROPRIA DELL’OTAP: 
 
 

A. Istruttoria tecnica di verifica del possesso dei requisiti previsti per l’accreditamento 
transitorio, provvisorio e definitivo 
 
B. Monitoraggio e vigilanza sul mantenimento dei requisiti previsti per l’accreditamento 
transitorio, provvisorio e definitivo 
 
 
C. Entrambe le precedenti 
 

 

 

 

 
 



4) COSA VIENE RIPORTATO NELLA CARTELLA CLINICA: 
 

A. Anamnesi patologica prossima e remota, esame obiettivo, tutte le valutazioni cliniche e 
diagnostiche della persona e le cure a cui è sottoposta 
 
B. Anamnesi patologica prossima e remota, pareri personali degli operatori sanitari rispetto allo 
stato di salute della persona e la terapia a cui è sottoposta 
 
 
C. Tutte le valutazioni cliniche e diagnostiche della persona, le cure a cui è sottoposta e le linee 
guida di riferimento per massimizzare i risultati dell’assistenza 

 

 

5) QUALE INTERVENTO ATTUABILE DAL RAA NON È APPROPRIATO NELLA PREVENZIONE DELLE CADUTE 
DELL’OSPITE ANZIANO COGNITIVAMENTE INTEGRO: 
 
 

A. Analisi della causa e della dinamica della caduta finalizzata alla pianificazione di un monitoraggio 
più efficace da parte degli OSS di nucleo coinvolti direttamente nell’assistenza  
 

B. Analisi della causa e della dinamica della caduta e successiva riduzione del numero di alzate 
settimanali dell’ospite 

 
C. Aumento del numero degli OSS in turno e riduzione del numero di interventi assistenziali 

sull’ospite 
 

 

6) QUALE TRA I SEGUENTI È UNO DEI PRIMI SINTOMI COGNITIVI CHE SUBENTRA NELLA PERSONA CON 
DEMENZA:  
 
 

A. Aumento della soglia di irritabilità 
 
B. Difficoltà nella deambulazione 

 
C. Disorientamento spazio temporale 

 

7) A NORMA DELL’ART. 53 DEL D. LGS. N. 165 DEL 2001, AI FINI DI AUTORIZZARE I DIPENDENTI PUBBLICI A 
SVOLGERE INCARICHI RETRIBUITI, L’AMMINISTRAZIONE:  
 
 

A. verifica l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi 
 
B. che venga erogata l’effettiva retribuzione  
 
C. non deve verificare nulla 

 

 



8)    IN CASO DI OSPITE POSITIVO AL SARS-COV-2, QUALE INDICAZIONE È CORRETTO FORNIRE AGLI    
OPERATORI SOCIO SANITARI COINVOLTI NELL’ASSISTENZA:  
 
 

A. Aumentare il numero degli accessi alla stanza di degenza per tenere frequentemente 
monitorato lo stato di salute dell’ospite 

 
B. Accorpare il più possibile gli interventi nella stanza di degenza, riducendo il rischio di 

esposizione del personale 
 

C. Accedere sempre in coppia all’interno della stanza di degenza, così da fronteggiare 
tempestivamente possibili situazioni di emergenza 

 

 

9) INDIVIDUARE L’AMBITO IN CUI NON È INDICATO UTILIZZARE I GUANTI:  
 
 

A. Nello smaltimento della biancheria sporca 
 

B. Quando si utilizza il cordless di servizio 
 

C. Durante il bagno all’ospite 
 

 

10) AI SENSI DEL TESTO UNICO SULLA SICUREZZA, CHI È L’RSPP?  
 

 
A. Il Referente per la Sicurezza e il Piano di Protezione  
 
B.  Il Rappresentante del Servizio per la Prevenzione e la Protezione 
 
C.  Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

 

 

11) TUTTI I GIORNI ALLE ORE 12, L’OSPITE G.S. SI ALLONTANA DALLA SALA DA PRANZO PER SEGUIRE IL SUO 
PROGRAMMA PREFERITO IN TV; L’OPERATORE SOCIO-SANITARIO IN TURNO RICHIAMA L’OSPITE IN 
MODO AUTORITARIO, DICENDOLE CHE È IL MOMENTO DI PRANZARE E NON DI GUARDARE LA 
TELEVISIONE. IL RAA CHE ASSISTE A QUESTA SITUAZIONE, COME POTREBBE INTERVENIRE: 
 

 
A. Rimprovera l’operatore socio-sanitario davanti all’ospite e accompagna nuovamente l’ospite 

a guardare la tv 
 

B. Rimprovera l’ospite, ricordandole che alle ore 12 deve essere consumato il pasto e non è il 
momento di distrarsi con altre attività 

 
C. Chiede un confronto con l’operatore socio-sanitario in separata sede per ragionare insieme 

sulle strategie da attuare per cercare di soddisfare la richiesta dell’ospite 

 



12) COSA SI INTENDE PER SINDROME DA BURN-OUT: 
 
 

A. Sindrome concettualizzata come conseguenza dello stress cronico sul posto di lavoro, che non è 
stato gestito con successo 
 

B. Sindrome concettualizzata come conseguenza di uno stress intenso relativo alla sfera privata 
 

 
C. Sindrome concettualizzata come dissociazione comportamentale manifestata sul posto di 

lavoro 

 

 

13) L’ADOZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO SU TURNI PUÒ PREVEDERE UNA SOVRAPPOSIZIONE TRA IL 
PERSONALE SUBENTRANTE E QUELLO DEL TURNO PRECEDENTE: 
 

A. Si 
 

B. No 
 

C. Con durata limitata e parziale 
 

 

14) QUALI CARATTERISTICHE DEVONO POSSEDERE GLI OBIETTIVI INDICATI ALL’INTERNO DEL 
PIANOASSISTENZIALE INDIVIDUALIZZATO: 
 

 
A. Chiari, realistici, condivisi 

 

B.    Verificabili, complessi, medici 

 

C.    Quantificabili, mono disciplinari, sanitari 

 

15) L’ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE È: 
 
 

A. Collegiale 
 
B. Monocratica 

 
C. Nessuna delle precedenti 

 

 

 



16) QUALI TRE LE SEGUENTI OPERAZIONI SONO RICOMPRESE NEL CONCETTO DI TRATTAMENTO DEI DATI:  
 
 

A. Immissione dati personale nel database 
 

B. Aggiornamento dati personale nel database 
 

C. Entrambe le operazioni sopra citate 
 

 

17) QUALE DI QUESTE NON È UNA SCALA UTILE PER LA VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI VITA QUOTIDIANA 
NELL’ANZIANO:  
 
 

A. Scala ADL 
 
B. Scala di Tinetti 
 
C. Scala di Barthel 

 

18) IL TEST MOLECOLARE MEDIANTE TAMPONE NASALE, NASO OROFARINGEO, SALIVARE È DA 
CONSIDERARSI:  
 
 

A.   Uno strumento diagnostico 
 
B.   Uno strumento di screening 
 
C.   Uno strumento terapeutico 

 

 

19) IL PERMESSO ORARIO RETRIBUITO PER PARTICOLARI MOTIVI PERSONALE E FAMILIARI (ART. 32 CCNL 
21/05/18) È VALIDO: 
 
 

A. Solo per il personale assunto a tempo indeterminato 
 
B. Per il personale assunto a tempo indeterminato o determinato purché con rapporto di 

lavoro non inferiore ai 6 mesi continuativi 
 
 
C. Per il personale assunto a tempo indeterminato o determinato purché con rapporto di 

lavoro anche inferiore ai 6 mesi continuativi 

 

 

 

 



20) QUALI DI QUESTI NON È UN OBBLIGO DEL PREPOSTO: 
 
 

A. Informare tempestivamente il datore di lavoro su deficienze di mezzi e dispositivi di protezione 
individuale 
 

B. Presentare i piani formativi e informativi per l’addestramento del personale 
 

C. Sovraintendere e vigilare sull’osservanza, da parte dei lavoratori, degli obblighi di legge e delle 
disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza 

 

 
 
 

 SEGNARE LA RISPOSTA CORRETTA CON UNA  X 
 LA RISPOSTA ESATTA E’ SEMPRE E SOLO UNA 
 IN CASO DI ERRORE SCRIVERE NO ACCANTO ALLA RISPOSTA GiA’ BARRATA E SEGNARE CON UNA 

X LA RISPOSTA CORRETTA 

 


